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01O, UNA, TOCH  di ‘protes
zioni. del Manoini, sha off
nazwnale @ conculcano tut
prinmpil;._a cui -si. deye il. nostro risorg'lmento‘
Che per un uomo politioo, per un diplomatieo,
debba la parola’ ‘gervire;- non & ‘svelare, ma. &
nascondere il pensiero, ¢i6 vl comprends in certi
casi; ma che un: ministeo, -dalla teibuns della

- Camera, dinnanzial passe, all'Burops, al mondo,

voglia inlerprefare ‘w "suo’ modo il seniiments -
della Nazione e,  vinnégando -1a storis, Jo fra-

diziont; 11° genio agionale;- éondannando i g4 | .

ci'iﬁzn, ‘miseondscendo i dolory ripudigndo i
méartiri della. liberth, - pretenda farsi ‘portavode
di tutto un popole per rinunziare, in:suo nome,

&l pit sacrosanti’ diritti- ed .alle pid Hegittime | -

aspirazioni, ‘& -cosa* ché rivela o’ la ‘debolezgA.

di mente, 0" Ia: tristizia del cubre, o' la’ predun- :

zione sfrenats deli’nomo di’ Btato, o Ia codardia
d’un imbelle setvo; o {a 'vanith d*an ambizloso

1 tanto magnificati ' vantaggi del’ slleanza
d’ Italia colla Germiania e coll’Austria ove'sbno ¥ -
Nells, quastione ‘Egiziana, -Germanis mantenne
‘s nostro rignardo- la- pii assoluta riserve, men-
‘tre ‘incoraggiava 1' Inghilterra all' oocupasione
militare; Austrisa limitossi ‘ad uns platonica

promesss ‘d'appoggi, dicendo:i nostri’ {nterdssi

in Afvice puramente ndgarivi. 1I Papato politico .

‘porge ostacolo insuperabile alla restituzione:in |

‘Roma- dells visita che Italia, nella personu dal
suo Re, feco al monarea viennese.

Del rispetto ai trattati, oh| mou & maulto
parlare a Naziope che, stracoiando jtrattati dal
5% in poi, si & ricostituita ¥
" Non' & derisione il vautare 1a negata eatra.——
"diziong di ° - sompromessi politici, come atto di :
abilith o di coraggio, mentré non altto fu oli i
il pin semplice a{iempimento d'un doverg, e
‘mentre, per mesi e mesi, oi tennero ingiusta-
mente prigioni? - -

. Continui pur Mancim a sedare nlla Gonsult& 3
sia pur ess¢ ministro, per graziadi una mag-
giorapza ‘parlamentare; non, & egli pilr oramai
il rappresentante della potmc& estora_ degl'ita-
liani, § quali, lupgi dal congentire nelle sue’

| sul lavoro e sulla, costituzione di on

nira .mﬂdurli; Jd'éiil .
ro..forze;- cerenr:di-
ila retta via; -dalla

rovatan nel veder; prasentare i;

di-1legge -sopraih enzionati;; anzaché mm qua!h

«che. firone in: iprecedensa s ankunziati;. ‘chie -

" 8i -diconto: anehefprnntl,-... L

;| complesso quel; famoso: saggiodi: !egiszazwns

agentanc. ore: eolhl |
s7knohe; avanzan iPIOs -

_ gatb'{n'am Fem'«,
luppo dalle:
atti a sol-

A Ing‘hll

.La regma ai
A Londm, pro

Che. d,all'estre Q. dg
p p]gl;cqgwne qumpea‘! '
sir s iy englezmce, ©. 200 8 _torto,. delle
mam(estazmni ‘;?WWW tedcsao, cui diede

_:luo%'g, 8. Vlenna-- a‘cummemorazwne m onora

re & miglicr” tempg -
Be ‘qualehe coss

¢ P'.
'p ogetts dl lege
protezione degh ‘operai nei cast’ d’ mforg:mo

ale'dl assicuras ontro:.g!”
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8
'1mpotent1 al lavoro per Vecch!al o
Dél primo; progaito soltante ‘s conoscono

o preglse disposizioni, essendo state pubbh-,

cate dai.
‘thie altonf
i eardini

tornali. Degli #ltri non ‘sono’, noti:

cipali. sui quali’ éssi poggiano.

Di nesguno’/essendo ancora’ avvenuis la pub-' -

‘blicazione ufficiale, &, diffieile, spnmere 8
di: essi un parere “fondato, ‘ton potendosi.
apprezzare i criteri che hanno mosso il mi-
nistro nel fare le smgole _proposte .in ‘098l

‘contemplaie, o che "devoilo. essere . eSpostl
‘nelle relazioni: acaompagnanu iprogettl stesal. .

In attesa perd: di ‘avere sotto 'gli occhiil:

testo” nfficiale di 'detti progetti dilegge colle
‘relative ‘relazioni esplicative, non_sard fuoiri’

'di Tusgo’ manifsitare’ per ora A’ impressione
prodotta da quel tanto che se v § potuto.

‘gapere, Sen%h pregiudl zio di un pnl fondato

apprezzamento
E come impressione, incominclamo da.l re-.

‘gistrare’ quella’ spiacevole ‘s di ‘soipresa, da

Sl

nti, costntuentl, 3 quanto para,

: stat.o ben

mnnné, la questwue social

' adunque‘

“zione ;:lagale: i
{ Loppressione dalla. anolitudini
| -pothi, .non ad: aliro..inte

isoctale: oggetto . di-tants.aspetiative:
Avremmo -preferito, o:isecondo - nok b
il _utile ;anche, ohe; lonorev' le

| ‘problems::sosialé;

: tuttaylas:

larghaz 8;
governo a quaesto propasmo, & per héspotease
olla larga disco sai gior-
, gar!'ment.are,' che 1a
iz a inhising dell’ argo~
“leg '-I(cul', per. .
la'grande ghimac: che abbmmo neli’alia mente-
: i, dell’ illugire.

stratl sociah;

pianto, gli_ stentn L
segnalas. i daghi.. “nomini -di,
chiari .filosofl,-dai benemeriti

-grande span-
barghese, giunta

uD jngrass_ 5
114 dove, ciod,. alahorandost [e leggt
qonsnrsio JSoai
i, privilagio

. grande '

sempra . pid. slentals ia i :
‘maggioranza dei Javoratori e dei.consumatori -
iper.: aumentare ifueri @ g di. .ana ming-

ransa favorita. dalla ‘sorfe. o L
-questo un fatto,. che prova comé il grido o

i dolore della infinita;iurba dei dereliiti &

gunto!ad: impresalouare i:hostri govertianti,

‘e-ohe: ‘questi ‘hanno alia: flne:comprese. che, C
‘continuande {» ‘uon -precccuparsens, .giornl ¢ - -

‘tristi st prapsrerebbero -alla societd, perché
14 disperagiope‘d mala:consigliora alle plebi, .

a0 arma: il -bradeio’ patente, ele conduca_

-84 asceebsi funestissimi. .

-Sollavata - cosk: la+ gmmie cont«sa, da\la
catledra. del-filosofo; : dalle: ‘pagine. frementl

61! uinanitario pensatore;: dalle colonne .del

- pubbliciata’ popolare,

dalla .fumante. officina,
dalla: gleba invano, faconda, e dalla tumpl-
toante piazza, nelV'aula: suprema del legisla-
tore, pud-ben: dirsi. che da oggi: 2388-¢ defl-
nitivaments. pasaaia dal campo - degli ideali,

-delle aspirazioni:vaghe ed indefinite,;:a. quello
- del guesiti- concretl cu1 spatta oon lontano
- seioglimento.

B "potrd- ban -essere cuntra.stato ‘3[‘1351'0

-seioglimento, ma’ ormai:esdo- & inevitabile,

ad in tempo pii o mene vicine deve-avve-
mire, ‘perchd -qaando ‘wna data’ riforma, di

" gualuogue natura essa 8ia, reclamata dal voto .




" weniaoai-lettoris lndulgan’hl dl 'questa lunga
- dlgrasqwns ’ . 4 .

. g ifnie taito &

“pio¥erantic- telegra.mnil'

e rl:!f'ﬁ_(.n.'—a,h L

ing, | "lancio si fa.ly

St & per gueato che a noi riesce mcom-
.preusibile come quell’ eminente. ata.tlsta .che.

“nella sua saggesza ¢ perspicutih’ ha prosen.”
" {ito. Pavvicinarsi della bufera, e accennd ha
“atargli Vanimo par. affrontarla.e.seongiorarie..

gli effetti, non abbia creduto:di. meglio .rag+:
glitgerg il 1800 acopo e di trovare:pit facile

menté l’ap‘pogglo dla ‘cooperazione dei: bene~ . -
volenti,. ¢oll’esporre a - bella prima-intto -in~|.

tero il gik preannunziato suo piano di difess,
. soriehd- offrirlona- brandelli; (a:ventellini. In -
Aal’ modo :nevsuna ! esatia: *itlea\ & possibile
farsi: uilindiriezo verocho slintende-dl date |

‘alla immanailotta che —~non_glovs negarlo = |

-s'appreags’ minaceions e in! ‘qualimodo e con

" quali provvedimenti: 8liatenda ‘vontenerla’ nei _'

hmiti di an paecitico -dibaitito-suk: CAMpO serano -

_.della logalitd o dells ginstizia, v : s
- Ma:'poichd’ le--nostre  reerimindzioni - sono j

vane, e el & giuocoforza accettare :per rofa |
quel tadte ‘che ci-vien dato; becupiamociicon |
animo sosvro dai: ldaetpreconcatte a:misnrarne

“il:valors;: id': che incominciersino ia: fare in |

0B prossimo: numers, E-in1anio - ichiediamo -

[Nostra corrispondenza partlcolare)

S IR Roma,‘ 14 mamcp 1883
(b M) Dmiamolo ‘col Sau) di” Alferi s Bel

 Valbn @ qu.esta! Sulla torre del Ca'mp:doglio

sulls loggia del Quirinale,” 8ul¥ &ltd’ ‘della,

“Mmole” Adriana, o ‘Castel S, Angalo, sventolauo

andiars: steicolort § - molta- gente “§i.avvia
ango s sirada na 'oﬂal" 2" godérel 1o spat-
tatolo della” riviak che inttonang
778, Allogria poichd

oggl ‘proprio oggi r:co “genetliaco di
M. Umberto I, per [a grazig di Dio’ 8 per
volnnta ‘della ‘nazione Re' d' [talia) 1! Re se-
guits-datlo stato magg:ore 8 da)-Corpoidi-
plomatico - passérd in’ rivists ‘le truppe’ di
jpresidio; tra gli evviva ‘della folla e .il:suono
‘délle’ trombette, o poi tornerd-al Quirinale
per-affacciarsi al- ‘baleone, ‘colla spoda “ed:il
principino, a ringraziare il popolo plandente,
wdi ‘si ritirérd ‘nell'interno” del  palazze & ri-
cevere gli omaggl del Corpd’diplomatico, delle
TAD presantanze délla Ciimera 'e-dsl Municipio:

" ‘Questa’sera poi ‘musicasulle’ prineipalipiazze,

illpdinazioni: dsi ‘palagsi Gaplto}mi 8:del corso

~-aigirando, o al ‘bisogao ‘adehe  qualche di= .
‘mostrazioocella da parte degli scolareilidells |
-‘scqgle técidishe, B+ l*edbmpme -dalla - Gapitale

Segnity " dalle’ canto

cittd donsorslle

etizia ‘sl spanderd’ it ol
‘paess; cha & ‘cos)’ i

'.Alla Gamera'glt on;: stanno; pocipati sulla
;dmcussmne generale -del Bilancio:-degli affari .

‘esteri, Hanno gid parlato-var) oratori; ‘nd-.i -
“loro discorsi ei:pogsono’heanche riassumers

in una corrispondenza. Si sa: quello .che ha’
faito in ‘questo-anne il Matcini,«a . quante
urailazioni bha tratte il suo:-paese. forss per
-ambpra -di- pace, ‘@ quante sberretiate ha faite
3 guesia & quella potenza quando gecorravano
un po’ di energia & un po' di-dignitd. I-fatti
di: Marsiglia, quelli' di Tunisiy I’ occupazions
dell’ Egitto da parie :dell’ Inghilterra avyven.
‘nero in questo. ultimo’scorgio di:tempo; 8o
guirono poile tenerazze dell’ Italia per I Im.-
pero Austro Ungaricodopo |'affare == chia-’

migmole affara-=—- Oberdank o c¢hi ha fior di

seino giudichi se. of sia molto: da rallegrarsi
di una polilica opportumsta, fixcea, ibrida

- come quella che si fa alla Consulia. H Man.

cini che & ginstamente.yeputato - daj- pilt .un.
valenie oratore e nn giuriaperito. di vaglia,

- non pare moito adatto al minigtéro degli e~

steri, .ma forse farsbbe meglie le. cose se

...dire.depo..lJe. vacapde . pasqnal: »Scuaatebse-»

- mortd-violanta:: diiqun i loro feataltos:

_ leusa LG GD N

-fitana’ it progetto aFlegie - projess
-dents 4 tiglisrare Ia condfziona_dé 1iit

gratls ilihuale;
méttera troppo il nﬁ;,_
i membrl de ﬁabine

vero che il Depreh

yoglia p
|;politico. per sepereitia puali acgue, nm;ghi

‘Qudsto -avierrd mol pg‘obabllmetrte alla-dt -
schysione del bnlanélo delt’ Interno, vale a~

& poco

S

. “"** T i

Nel]’ entrante seitimana. avra luogo Al oo |-

00530 coniro quel ial Rigattieri ohe spard
quatiro: eolpi -di-riveliella coutro. 1o ' iStemma -
bieipite sul.palazzo. del’ 5mbasetata.\hnstrraca :
all”epoca del miggior: formenté per:ls _
piceagione: Oberdam. 8i:suppone the la polizia |
e il Governo faratmo,npassara n- ngattren'
per-un matto, :ndh 1 wolendoassolutamahte |
.che igl*italiant: signsl-sdegnati ieritati, peée

quando si: trattdidel. Valérianiyil qiglé pialio

a:gassate I ambastisiore ‘Paar, faders:" dirs,

snche a: chi- nol voleva: saperay che il' fatéo |
non' era; o -NOU AvEvS: Ul tHFAtlerD: "ptilttico‘

“ehe it Valerianivets. un “Gispérato;! nb -afa’

mato, iligaale: vollo: pmteatare ‘conitro’

o vivsorigs alloras uhe» il gmer
fuomare 1a \puhblm\vaplnione “oha’ i VAL
Iémiani! tirandd ‘i: nassr, sapova it tiradl &d
un ambageiators austrmaa ol 1o 4 g ortesi il
varg ;e 1altes giorno ‘cheita causa'Val'é
si discusse i Appetle; obise: dichiatd “ehe’ iy
sue proteste - sassiiuole- ebano’ consgguehm
od- affettodel fatto-tragico wvwsnuth a Trieste:
La polizia fui dunqué® sbegiardatd”s Deproti
che é fabbm dii’ hugle, hon Ha' potuto- 8

tio- ‘divanit T @

[ Tl * ,#
S' E ll mmlstra"B’auceIl: p‘resaﬁte-

gnahcl prigal?.” Qubsto g:u*ogst _
miiiere; per oid'che si ifarigte ai pat
i maestii " alla’ dipendeiigd
quale poi st farebiba “i1m by {

1 maestri: veirebbara phgati Slle teso reria &
uéi“Comuii- pidéoli; “agli Ulftej" postall e uos)
sarebhero ovyiati due gra.ndlsssrm'
nichti : gl' inasghanti avrahbera ‘plbtualr
Ia: paga il giorno 27 ‘di qgm Jmese; m :
adésso’ dewno so&plrarfla. rper “$att ng’ a,
settimane ;' o 'i Comuhi hoh'™ potrabbats 8id-. |
dete ls dlsposlmom di-legge -sugli stipendi,

facendo:dei ocontratti . privaii e :dovrebbero .

o fation ppvinptomto e picor

progatlo dal Baccelh ma]grad? Bon pesn gnl
hilaneio dells Stato; pas shrd

acoolto favo-

; .revolmente dagl’ msegqqnt: ilf;[lw.lli o conti-
i !

id’ aver ‘(ic,od enliranne alméno |

_ Roma,, iepi
] (4 ussinne | sal
.glioyame e degl’i

della Capitale i quall otfeh ¥ ]
‘o _pocolo admento, dl ‘stipandlo, e, 26 prima
8. paghe efano 1500, 180(, 21007 ol piimo
.géhnajo i’ quast‘anno sgrahno gn ‘bilancio -
1700 tarza ‘Categoria, 1900 sedonda 2200
prima: e'vi ho volulo dlr qhesto’
uComune di, R.qma si’ tragga’~l’ esempio. e'
5 lmparl a."b,en ru;uerit.are th ai dedlca 6oR.
amgre. all’ eclucazione dalla gioventd,

Domenica .gcorsa ebbero Iuogo due lmppr- f
tantissime Cunfareqze, lmportaﬂ,ti & pet le-
_pérsone che lo tennero o per I’ importanza -
de! soggetio ohe venua fratiato, I Da Sandiis,
lagregio 8 prﬁfondo eritico,. con’ somma
maestria e grande profonditd. parld del dar- -
_vinismo nell’ Arle tiscuolendo continuj ap-

plausi da un pobblico scelto, numereso, in- |-

‘telligente, mentre il Padre Cureij arlo ds!
. malrimonig. gipile ¢ refigloso,. questu -s04te~-
nenda come necessario, . perché . wt;t.uit.o da

i __ggf?maataziom a@@,ﬂ: ﬁ%

‘poichd ‘dal |

Duo, “quello raspmgendo : COma quallo che
{{sancisce un coiicubinato, o teper su Ja.
sua tesi che ndn si sosipt

...... h-;‘

& fade ai poveri di apirito™
é venuto a una conclusions barocea, innwana,
lﬁﬁclando da parte la questione
re‘hg é’c le, tenuta viva dai ¢lericali-
per unh bizza politica, e curati, o predicatori
«@.conforengisei..dovrebbero,.pur.dimostrando
.Ja problematics necesaii¥ del matrimonio re-
ligiowo;: aprite gl bechi sl pubblite. iguprante
<o -far capire ohe-senzd la faseia tricolora del
Sindaco,-il matrimonio &.nullo-avantila-legge,
i figli sono bastardi e il marito padrone dal-
I oggi al domgini: \p:antane upa. famiglia
per crearssue “an’ alira. B con buona pace
i tatti, fino. 2. che 8l gta in questa: walle di
lacn 9. b:sqgna uniformarsi a quanto impone
la' eivil Sodiebd': nei matrimoni ‘che micoh-
Ararranno’ nel: mondo: di 1a; : wi s pomi ‘toner

| conto_ delle, osserquiom j_q,\,_.lé’ C

Palmanova, 15 marzo ;],?BBd

Mentre il wministro Maneini a,ﬂ"ermb 2alla Oae
mers, la perfeiis Jniopa-che, eaists, fra I Ttatis

e VAustrie. e ohe mnel nostro Regno ndn v’8
neanch,e [1‘a.ppa.renzaid1 sentimenti; osf.ih all’Au.
stria “(qitasi g1 Ifaliani séritisgero na’ semi-
“adorazione pel.governo; di,: Vlemﬂ\), mi’ piace
spgnalaryl che a quesii confini i nostri con-
- hagibuali’ gonod t‘at.tl Segno 8 'Tt_ratth.mentl ed
oltmg'gt da pm'te tlegh agentl Eltlpendlatl dalla
Poliz * Austriaca. .
gunrdie dog'a.n

riipport
_ug'gt 11'
‘nostro “Statd col’ vedchio Impeéro, some’ Pari-.
menti now '-"turbbl—- e e sarehhe wto ‘tiitto

Ha questi rigent
galiate, le qua.li'm 8000 1sp1rate i

5 :
stsrisaero prima che’ 1’ Ttdlia’' fosse rivendicate,
(m perb a pﬁet.x co e’ 1ll Mancini 1T quale

'Mu-at in forma dangeln .
% B uni fapeinlla pur .
W Alpara ai -di pid- falgidi, ‘!
Luda fra notte osenrs,: - .
Che al suo dilatto sppoggissj : .
Gia postro psdra aree .

.-Pagso -ad- altru Comae:, aarh a voatm cono-
seenea. il- nob.: Culbﬂntaldo, .misgazziniers, delle
privative, in. questa citth . fu - da . un: momento
lllaltro. trpaloaatu dat. Ministaro: ad: altna resi

| denzga,.gon: ,un ;danng:4i-600, Hre . all’anng : par

:_-gl ddito. .gi0, ere da, pravederm .8ino
do;il famoso Clawdio. dalle coloune del
mm jdeslgmb il:-Golherfaldo . per un. sadignle.
T radiealismo. di questo, congiste;, nell’aver. ap.-
poggiato: 1’&ttuale amministrazione .comuaale e

J da: cid tuite le- ire. contre:.il- medemmo La ca-

“dunnia &, un;.ventrcello, cantava Don  Bartolo,

.ed anohe per questa volia; ha pttenufe. il; suo
=~ | pieno seopo: Non. vl ‘viferird . tafto. quello . che
1 8i, dmalgui su,; questo trasloco. all’ mdmzzo di

colom ghe lo Provooaroho, . T ad -ogni: modo
WL nuovo saggio . dal llberahsmo .dells Sinistre.
‘IL nostro ff, di Sindaco fece dono alla. Socleth
Oparma di; un . bellissimo- Gonfalone .in setn 8
thesghé vada: sorivendo - messar.. Claudio - sulls
Pairia, gli opeml 000 - r:conoacentl per tale
do:m---- - o

T

AI vare della l.epanto, ol 11u. luogo oggi a
}‘fworno, il Munioipio”di Palmanova-sard rap-
‘présentato’ "dal capltuuo Vatta, nativo di.Pal-
‘manova éd ora in Livorno residente, al -qusle
fu pJandato avantten il’ teleg'mmma. seguetite :

« Capi&am c(waZwm Ferdmmdo Farta,
Livorno,

-« Pregola rappreaentare varg. Lepanto “oitth
.# Palmanoves fondata anniversuuo grande vit-
« toria clvilth oecidentals onde’ nominasi: nave



file:///urora

« noveﬂa“ fondats: propug'nacolo Friuh, Ttalia, ;
¢ cmtmmth Palianovs auguia . huovd -logno:
‘¢ ¥iveridichi: superioritit maniftiia, . compi
« liu.ni marittim dastinw

01 acometto oento con'{'.ro uﬁo cha S E i1

Ministro della Pubblica Istruzione non sa figu-
rarsl,. in. questi giorni,

attornp.'a’ Monteclﬁoxtio oon tanth

sortl: © o
Ve n’ ha- d’og,ni speme;

evgtn stanchi i woffrire: .Almeno.. i, dus.feral
i’ esel hanno:doglie; e ﬁgli .che, -per, vivere,
hanno: bisogno dirmangiare .o-vestir.panni.”.
dolorgso’ia vederli : ehi. ha. le.searpe,rotte, chl
P abito sdruscito, ohi il cappello wnto e. bis
: suntd -o-chi-'anche :mal - riparati. ;per.  viogere
gil eccesm -dells: . staglene -ds.-t
traspare: il::dolore, ediin mol -leggeax perfing
I"impronts: della fama.. Se LBV, 11 vedesgs
" davvicino mcouprmerebbe & ofrore.. Nog .gon
pﬂche le petizioni-presentate al Governo,‘ da
vodenti:forzati, pel lorc miglioramento, e tutte
fin'.qal. motirone mel. solito cassone., Dopo tanto
teinpo ‘e -dopo- tanie, promesse,. aspettano,. e
non pilt tardi di oggi, una nuoya Lagge he
1t -aollevin-daile: loro: maopportablh seiagure.
Ammiperiti de - -debiti, . non han.pid, pane;
eiguai- per sy ge..chin ha . tanto'. TOINesse,
vien  meno !anche questa. volta .alia sus: paro)a.
Ma, da quasto Teggesi nel glornali, " sembra
. chala questione pon si tratti con. quieils, . se=
‘Tieth ‘richisata dal -cas0, [a meno che . oid  che
léggesi tuttogiorfio, non sia. sbaglio det gior~
“halista, o di quel desso che: stenografa le di-

‘senssiont alle tribune del Parlamento, il. che | .

sareébbe desiderabile.): Del ;resto; .. ohi no L
‘daito i vedere e semtire pitr in su del gmrna.le,
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{1 nirmeroso’ esercito
dei 450(}0 pellagiosi che si chiamane gl'in-
segnanti ‘elementari :del Regno, tinniti-instems |-
togehi fuord |
dell’orblta, colle orecchie tese, ‘trattenendo per- |
sino: il respiro;: per sensire i bel. disorsi; .che |
ai fanno nl Parlameuto oirc& e.loro. miaera.nde ]

i g‘iovam, d; vecohl,!
di: mezzaiath, & tufti hanno sofferto, soffrono,

il qued Yﬂltl _

" rieses dolorose. non poec il sapere “che, ogni 178 CR1
. qualvolta si vengd & parlate aul miglioramento | & 0ME

delln. condizione degli inseguenti, sieno pa- -.'Ii!?rll

recehi quei Deputati ché' &l lasciand’ eogliete

dallo-ghadiglio ¢ dalls aoja, € con, quel certo |
moto di. gpalle, proprio &i ‘solui che non vl -
el " non i Ve 8

occuparsi dell” argomento che,

. ‘come fanno aldani I)eputat:, &, propongedi
. far qualche cosa d1 péggio. Se non fu l-p
E hon fa nemmeno\ 1 nltimy

du ’ quel

tanto ch cappello, cho. “hanne fin’ 'qui ritenuto -
I'ancora 4i loro. salvezza, il fiéro ‘dostenitore
dellg loro’ causa, Tipn ‘shadiglia DO, 0N '4i laseia
pigliar dal sonnp, ma vién fuori” s’ dire-clie
per..ora non d poaslbﬂe sollevare materialmiente
1a. posizions dei’ poverl “insegnanti ‘e elementati -
1 guali dovranno attendere tempi nrigliond’, per
-que) gollievo,. cétanto; reclamaty dai’ loro
sogni che non ammiet tono, dilazione’ Al gorts.
Mi seusi'? B, V.
era aseal meg'ho le avesse preso " il sonne,

aspettando, templ migliori. per ridestarsi. Poveri | .

colleghi! prinia dei tempi migliéri cul allnde .
il Ministro, vi attende 11 gludizm di Dio nella .
valle di Josafat:’

" Bark ' véro che, fatta la medla degli stlpendil
risulti la bella cifra di L. 800,:ma & d> altra
parte un fatto ohe, senws una viforma, i po-
ver] Msaestri rurali réstano N1 coun le solite. L.
850, ed un palmo di naso, o le Maestre con
le 366,66 con venis parlanc!g. I peggio poi
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Vado in: ‘ugni‘,modo orgaglloso délla.. prova 14

i simpatia. che,mi.sivolle tributare, nells qaale
scorgo la: donfermsa-db guel yinsoli.¢ :
frazedloro .che hanno, comuni cgli,
la prosperith.del nostro pacse.

.‘Ricevete tan:stoetta di man

{: 'HlSVEg“U,s g-main&le

1 allaﬂgamenm idel -sufiragio:. . amministrativo. | -

R&ng‘r&hamo il :wonfratello. - per, 16 lusinghiere -} 1

‘parole’ indiriazateci e fiportiame.. la.prempasaj
‘¢'I8 ochilusa:della bellissima; relagione., o
“fn “onds 2 alldoguaerra sords, messaghi; dei

fa’rw ‘ool -onorevote par :la; Provineia; & 'Udme,‘s
avessé avulo origine dal partito.ghe:si-vanta:
~di! coirblitters. 1% affatismo colh;.come:in fante;
‘altres “patil~dominante;; il -Comizio, pP sllar

“Hevagirdiibens 400 persdme, -che -
di--raponter \pm-tigwlano pretﬂudev
200'301tanm 5 e :

v« ‘Hacoidmo: YDtl . chmde largaqo ,ado-;
-va.no —-eheit ﬁeaiaiermteapraasa nel. Com:zm i

“Uiline »vengs pienaments esaudito, e .per - ;- )
“innto-esertiamo. tutte- le, eitth. ad ottemperare iy

‘alPnltinis-parts [(dellordine del . giorno} pro-:
movendo dei losali Comiszii,. pnleat:a 8 acuola_
& quel: popolo;:che fino - ad -ora : fu.gempre a-

“stutamente: tamito:- lontano delle vita. pubblign,

clie ‘gola. pudi sseraitare ; ad acouire . e render’
utili fg'l’ inBBgIli ‘6 temperare i carafteri. . |

g ercole Y, 'giorno nataliam & 8 M3l Re,

delle . itnppe " del’ Presidio, ok intervento *di:

“molti ciftadini, 11 Prefstto! "ad il ‘Sindact’ invia-
.xong. telegramm: d’omaggw a ‘Re Umberto, ed
_alla sera I
Jllummazmni Qi permettlamo nng osservazione

setine erano itlain#ty. Su queste’

Quant yrlma. “sl dovrh dar édnd al’ rdstauro-
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, da[ fareleommentu qualslaal., esaendocl propostl

di m%ﬁanére eatranel* alia” ‘Jotta‘della Socleth
Ope;

- Non ‘oiméttihmo di -dire! perd ché 1t

“tual ammitisirazione ha’ cdnsegum moltl 131-
“ioli ! -

la’ bene merenzs pubblltm

Aglt Elaﬂon della Snmeta, Qperala. .
Ténuito, caloplo dei: critgri g—anamll 0N, noas

- ‘nime.accorde manifestati - nelig - rinnjoni - pre-
paratotie ! pubbllcamqnte tenute e nells gertorza
+di; ~ihconirare - 1a- piena... approvazione delln
: grandlsslma maggioranze. dsi soci,
-~ derano siano continnate uali’ andamento morale

che _ desi-

ed economioo. della nostya. Assooiazione guelle

- buone ‘tradizioni. oche . Ja,.porfarono . al livello

delle ptﬁ_ floride ¢ meghq -organjuzate istitn-
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“zioni @i’ previdenza @ Italia, §i propone per-ia
“Reppresentsnza soclale’ dell’ antio i o 'rso la
: hsta det: Caididati’ qui retto mportatl._ '

: Udine, 15 Ma.t:xo_ 188&

il 1 Comidtato :EZamstw -

Sgorfo ‘Angslo, Avogadro Achille, Pizsis’ F‘l-arfceaco, Gon— :
_oaed, Gioyanni, Junchl Vmoenm, Buttinsaca Avgelp,
 Novelleito Angelo, al@uﬁl, Cudlgnel ’Pie;ro,, Ugl-
.. megni Domemco, ‘Boor Angusto; Varguhm L igl, “S{f&-

" pelli’ Antonio, Moro. Glovanm,
Piatro, Martmcigh Pletro.

" LISTA DEI cmmm'rr
Premdente ‘Cav Marco Volpe. =

SR Rielmoni .

Oonsighen- Bergagne: Giacomo plttore, Ga~ .
mavitto Daniele negozisnte, Camerino Ighazio
sarte,  Clain * Alessandre: parucchwre, Cloza
Fabio cambio—vnlute, Contl - Luigi - impiegato,
‘Fanna ‘Antonio cappeliaio, ‘Fasser: Antonio
studente, - -Flaibani ‘Giugeppe calzolsio; Gam-
biersel Gievanni libraio, Leonarduzei:Ales. |
gandro orefles; Nigris: Ginsappe calzolmo,.
Spezxotti G B Tegoziante!

Be!gra.do oo, Orazlo 1mp1egat;o, Bi‘usooni /
Antonio falegname, Francesooni Antorie ra-
- gionigre, Martinis Vittorio: orefice, Ma.ttioni
Gmseppe pitiore; Mattiugzi ‘Gustavo tappez-
aiere, ‘Mondini ' Carlo bandaio, Orattici :Gin. |
seppe ' geometra, Raiser: Gustavo :ivellutaio,
‘Sponghia Lulgl tipografo, Sticot.ti I.uigl fa-
'legname. -

orap: rurale. Rwavia.mo da,l pmf cav. Polettx

‘Frapcesco, 1a. seguente, che -di buon g‘ra.do :

pubhhﬂhlamo, sinceramente lieti che, 'on. Sin~
deco sia disposto, -8 - favorire. I’ istitnzwna del
progetiato forno rurale,le che Lon. bép {
Provineisle , non "gia. stata Ancora
della .cosa. Ad ogni,modo. per ‘quest’ultim

il: fatto ohe mella limitrofs Provincia di Trevise :
80RO parecohi fomﬁ esswatozemmm ﬁcﬁnomcke

' dlessere erorchmta. ﬁtandole pur..roppo inn: _nm'

uno spaventoso esercito. di ~pellagrosi. ];-‘qrsona, I

che avevamo.diritto di ritenere bege. informata., :
ci. aveva . nfemo .che - Pon. G‘rmnta glera’ Pro= |
nuneciata contrarja al forno rurale vists. la. cat-
tiva. prova che fecero qul i magazzini ‘socpe-
rativi & lessere fa.vorevole il : Bindaco -non
vuole dire ancora esserlo.suche la Giunts
.11 fondare ' un .forno - rurale portere
spesa. di live: 1700; e facendo presto s otterrebhe
dal Governo un .premio-di. live 500, pilt la me— |
-daglia-d’oroe. live 300 . . per l’qttlvaziope della .
‘torrefazione - del grano.. Occorrerebbe la tutela
di un corpo morals, i1, pih. ‘direttamente, mte--
‘Tessato, & che. sarebbe.chiamato a fare. quaiph
antecxpaznone. Noi non pretendmmo all' infy
libilith, essendo queste .un.privilegio di 8.
Papa. Pecm, e soriviamo e riferismo. s
.¢i:-viene: detto; non: avendo di- mizaeh ll.bene
‘pubblico, non. piegendo’ nh-a sednzwm, né ai
minagcie, pronti sempre, -in' omaggio, slla. v¢
rith, a -rettificare se- mvolont;armmente mco ;
Hiamo in ‘qualche inesaitezza, lodare gl
avversam. qu&ndo Iomeritano,., ¢ jne, 3 censu:
rarli. w  H-inquesta -guisa: che noi inten-: |-
diamo il sacerdosio - della. stampa. e
Eeeo la lettera:: i con

Stimat. ssg Dir. dez Gwmak ia «POPO}JO»

:Le ringrazio..a. nome_ dei calleghi 8. Jio di
qnanto Ella, dics & -favore dells filontropica’
istituzione dei forui rurali. Le sard poi Tico-'
noscente, se accogliendo come spero, la pre-
sente, vorrd rendere possibile una retificazione
su oi¢ che concerne il Municipio o lp Provmcia
Credo di sapere.con certezza che nessuno: di
colero, 1 quali. pregero & promuovera 1 eo-
siruzione di uno de predetti forni in Cugsi-
gnaocco, ne.abbis mai tenuta pavola doi signori’
della Deputazione provinoiale; dimodochd la.
Provincia ‘si pud  viténere come neppure infor- |,
mata di questo- affare. In quanto-al Municipio
posse invece a.aseme, ‘ohe in- un -collognio:
avuto di’ questi. giorni- col ‘sig.:Sindaco del
nostro Comune, lo ho frovato in tutte disposto
a favorive o prromuovere 1’ esito dell’ intrapress.
Le vooi eorse in comtrario -sono stat.e lo effetio
di un semplice malinteso., .

Colgo queatocegsione per rlnnova.rle 1’espres-

agnm Enr 0, Gaatio .
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. tmfet& Yra i dnéenﬁ- elemenim-i dbl»« Friuh.

goeil della pezione distrettuale -di Udmei

-convenutl l' adunanza. ch’ ebbe, 1luogo. gioyedl
nef, loeal”

poalta. Comissione.

-lsaurito 1 grdine - del' g-lorno 11 Prealdenta 1

provmcmle dells Societh prese.la. parols per
riferire- ai ssocil il santo ' del; discorso. -pronun -

cisto-viltimamente: alla: Camera dall’ Onorevole

‘Deputato:Cavallotti; Partecipd che il, Conaig‘lm

Direttivo & nome della Societd void un Tin-

grazismento da indixizzarsi. all’. onorevols De~

putato, il:quale ooh. parole. sl nobili e taccanti |

geppe propugnare . s causa.: .dei-: . docenti,. ele—

mentari- pilt ‘bisegnevoli di.un pronto proyve~ |
1 ‘dimento inteso a. salvarii dalle. strevtezes . -
§ ¢ (1 Intervenuti: all® unainimth - fegero . planse |
all"idea del Consiglio. Dirsttivo provinciale,: . |

Nella ‘vicorrenza delle feate. Pasquali il Di»

rettore: Provincisle delle Posts cav. Ugo,
1 genume_l arrecano-'vantsggi indlscuﬂbllb. alla

ha disposto che U’ Uicio dei Pacchi rimanga
aperto: durante . la settimana antecedente, daile

8 ant. alle 8 pom. Per la linea del Regno il |
per I ;mpostﬁzidne & ﬁnq alle Iore j

tampo. utile
6. pom.

by
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dove’ ‘31 ohiania. 4l pubblieo 8 moroarsl,
vitol * esgere’ 'inondato” ‘di-Ince; not tenuto:in
uila gémi oourith. Sappiam-di‘molti:che sene
teng'onr Tonta ‘per questosoly :motivo, :Le i

_ gnore poj, chie dovanque venmo:per.ivedereie

per’ dagere’ Vedute sopratutto per sesser vedute,
protestatio cuntro -una& indeeente:économnia, - che
1¢ conidabua o Hon ‘trovarvi 15 desiata. ammi -
razione della oro-bellexza. Ohi ei *hecolpa ift
tale inconvenients, e lo"tenga per:detto. :
Lune di miele-di F, “Oavaliotti; &t poema
del dolote. Manlio giovane, poeta, ama d'amore
‘arderite; entusmsta, Dora, che alla confessions
di tale affetto rispose, gingue anni addietro, con
nns. fra);lca -risata,. \Quel ‘rise’ frade ¢ome’ lama
di.,pugnale, fer crudelmente il guior

Divorato dalle.passione,’ d;sperato “pel sig a- |

more rejetto, Manho sta morendo oqnsﬂnto da

tisi. Dora, da sei giorni & aposa & Renato] #iid i rr——
‘ougitio ed amico. -di. Manlio:: Questi:. n.ulln. ,ea_ : A

'del tiatrimonio deli’amata; donng.

“: Aridrea’ medico ‘e, -pilt iche: mediw, amioo
-all*infelico morente’ pensa'.di .rendergli: Aleta | -
“dlmeto T'ora: estrema:: 6 tanto.: fa-; 8 ,:dice .che -
‘ottleli ‘da Benato: chie 1’ Sposs: susi:  abbia:no- :

_colloquio ‘coni-Manlio ehiéla crede. aneor fan

‘efulldie ohe, illuso daparole; <a Dopa dettats ;

olla _Bocietd  Operaja getietile di -
Hutno Soecorso, approvarono sanza. “jodifien-
zioni il Programma socisle ‘¢ il'Régolamento
pérle adunanze dlstrettua.li elaborati de ap-

‘dal’ pompiadto 6 da-esso scambiate per egpres-
siom d*affstto, oonfurtal:o ds . un casto bu.cm,-

P k]

“Migre: fehae“

l‘ion ‘tegire ella ;prova. della soena: & .11

g oompommento & futto: mb che d1 pn‘l toc~5
dante- di: i ‘poatico i immaginar: Bi: possa Mai B

" "Perguadere; convincers e’ oommroere, deve :

|t Pavte’ drvamimation. - Lunag di miels -commuoye,

non persuade, non convines. Troppe: azzardata
" & 1a “gituszione. Quetlo sposo .da.sei giorni: -ohe :

“permstte;’ guella spoging che consente, n

8 Com-

_pieré un aduiterio morale; per quanto: .shbia
“anputo giustificarlo {1 posta, urtan-il sentimento -
dék pubblivo,' N& la'forma; verzmente :splen~.

~dids, vale & conguidere I'animo dell’uditora. .
Aoéurate - 'esecuzione ‘per parie: dell’Artale,

dello Btrini, anclie :del Della Sete, non fu quate
“si ‘doveva’ aspettarsi per parts dells: Prosdocimi. -
Conveiiamo  delle somame’ difficolty: s rendere .
il caratiere di Dora per 1a. gtrang ed equlvoca :

- situazione in cui ‘essa si trova, Ms gl

®ap-

. punto tale stinnezza, fale equivoco che voglion -

esser fatti ohl,arameme risaltar dall'itrice”

‘Non ¢i tenga il hroneio, Ia sig.. Prosdocum, .

per le nostre franche pamle Ammiratori sin-
“ceri. dei suoi meriti avtistici, siam certi chie

easn saprd, acvogliendo la nogtea critica, dare
.altravolts alla Dora di Cavallotti quel colorito -

che, alle prime, rappresentaziom, mancavi,
.. Per .contyo, siam liett di _congtatare che il
caratters dell’ Adriang nel Fuoco &7 Convento,

mst ‘¥ishd - rasdomandaia; . o

| per. la: @
: ;sohla.ta oa .
-omogenes bibita Tinfre

.fa-jéri a sera reso. dalla. atossa gig. Pro.sdommx

'} +in. todo veramgnte ‘ammirabile,: - .
[ .J1 nostro - pubblico, ohe giustamente fa segno
gk de!le sus simpatie quésta.intelligtnts e’ gra~

zioga artista, acconrerh,; stam.oertl, namerosis.
simo- alln di lei -bensficiata;;che aveh luogo
queste sers, Ecoons il programma:

Tutto 31 ‘wiale son viens pér nuocere, un atto
in’ pboaa, {tinovistimo) del prof dott. A. Fiam-
mazzo, - - :
Gli amamm, commedia m 3 a.ttl di 0.

-Goldoni.:

La. wmynd 2 di ms:m, farna.
Reclta fuon d’ abbonamento

LS Racar, wontl 0

AC‘O(M DI OILU

Da quata‘he antio 8 ée mtrodott.o da nol.. 1" uso
dellé- acquée-gazzate iartificialments in wostitn- -
zione alle acque acidule minerali che nell’ e-
itate_valenu madlcl suggerivano, - . it -

*Lie ‘prinid; ‘¢ ciod' 1o artificiali, anche: semmdo
11 -gelebte o pOpclare scr:ttore :Paolo”: Mans
teg‘azza “fion - rispondono’. perfettamente alle
norinié "dell igiéne, ‘mentre 1é : acque ~minerali

salute.
“E-tia 16-acque nmdule mmera.]l ohajci vens
goito- dall’ Estero; una. vdelle -migliori-e - la pid
genéralmente preferita:si~d la cosidetta: acqua
di' Gilli e pit’ spéojalmente. quella di’ Rohmoh
ﬂalla Toute di-Tempelbrunnen,: -~ -
- Queit” acqua ‘tanto ‘bheénefloa quando il sole

_nelle gne’ calde mostre 4’ éataté. reclama iun

refngano ‘alie  {nfiammate fibre :dell! vomo; 2
' unica’ delle bibite ahe dat pliv dlstlnti igi

ol pub AIsAre: ‘tanto da. gola’ oome '
lnta ol ‘Wing-'e conserva: -Secondo. 1’ analisi

. del- sighior professor Bitchuer la. -rinomata aogua

di ‘Rohitseh: contlehe a 10 20" m: 10, 000 partl

di pésp: - "
Carbonato di protosmdo dl ferro ; 0 0486
Uy e magnesm . 22 5422
*des e calee R 17,1842
'." do. vy godan e e T ETTT
Solfato di'chlee " = ool 058616
Solfato di sodla- (sale dt Glaubero) - 19.6068
Cloruro dl soda S - 16960
Amdu oarbnmco semlcom&mato,_. ;f _ 181593
' ':'42 6200 .

" 'Dalis quale’ anahsl sl vede tosto bhe Ia fonte
Tempqlhrunnen unicy oke sommimstra 12 genulna
e ringmata acqua mlnera!e aciﬁu!a-a!call-salma
di “Rohitsah, ha tna straordinaria ‘ghbondavza

‘d'feido earbonieo, 18 quale in forza-del grande

.contenuto di solfate di soda scquistd ‘uh™imi:
‘portanza d’entlta medwmale, d’altro ‘canto poi
Lcchezza @ aéido earbodico, mi-
1o o colle conaerv, forma. ja piﬁ

e’ noghi ové. . gnano 'le febbri - mtermlt~

fenti 8 il miglior presarvatlvo, in  grazia -al
.contenuto, del sale’di Glaubero {solfato di Koda),

e.non pud ne potrd mai essere sositiiita’ uon
niuwaltro acidulo che si ‘trova in ‘conmercio,

_perchs df solito’ mancante del “suddetto . solfato.

Qome mmedxo &.la fonte di approvata effi-

[0n0ia N cetarri’ dello stomato e degli intestint,
dilatazigne, deflo” stomiaco cardialg:a, nluerazleal

.delle stomago {ulcus ventriouli), ingarghi deila

| -milz 'a,fegaio, illerlzia, “gatcoll ronall o bifiari,

.diabate, nolle. ipartrofie, nel catarri délla taringe -
‘e.dei_bronchi, febhre intermitente e .delle sue
oppseguenza, catarro delld’ yescica g . catarrn
degli, organi saswall femmisili, slorosi ece.
Le commissioni ohie gentllmeute gl vored tra.
smet 41, pregaal ‘indirizzarle ai Elepoa;ti
8, Milano, sig. ), Miller, Blrraria Trenk Gal
larjs de Crismmr:s, ' R

a Udme, gig. M. Andring Eumka,

a Bologmv, gig.' ). -2Zsoliiay, via Marghemta.
n Roma, sig. Domenico Glrlgnoﬂi, vm Torre Ar-
gentln& : .

a Gmwa, sig. F,. Peregallo, via Oaffaro.
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